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ricerche originali svolte su due smart community nell’ambito della green
economy, il volume offre quindi la formulazione di strumenti di indagine
e di modelli concettuali utili a comprendere il rapporto tra sviluppo tec-
nologico, sviluppo dei mercati e perseguimento del proprio vantaggio
competitivo duraturo. L’analisi proposta dei paradigmi smart intende
quindi favorire la comprensione dei processi di esplorazione e sfrutta-
mento del pieno potenziale di questi business environment evolutivi.
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(in italiano e in inglese) della comunità scientifica italiana, rispettando i parametri
di selettività e peer reviewing che si sono ormai affermate a livello internazionale.

La collana si propone di valorizzare contributi alla scienza e alle tecniche del mana-
gement che presentino caratteristiche di originalità sia dal punto di vista metodo-
logico e scientifico, sia come apporti all’operatore pubblico e alle imprese in termi-
ni di elaborazione delle policies.

Secondo quanto ha recentemente scritto Clayton M. Christensen su Harvard Business
Review, Il “Management” è la professione più nobile se praticata bene, in quan-
to più di ogni altra professione aiuta altre persone ad apprendere e crescere, a farsi
carico di responsabilità, vedendone riconosciuto il merito e contribuendo al suc-
cesso del gruppo.

L’obiettivo ultimo dei docenti e degli studiosi di economia d’impresa nel loro com-
plesso potrebbe essere quindi quello di proporre in modo rigoroso i risultati di elabo-
razioni e ricerche che formino e aiutino gli operatori pubblici e privati a gestire bene
le loro organizzazioni, all’interno di un sistema economico in profonda trasformazione.

In questa prospettiva  una particolare attenzione sarà dedicata nella collana alle
problematiche di gestione del cambiamento, a livello delle imprese, con riferimento
alle tecnologie, alle regole, ai sistemi organizzativi ed ai mercati allo scopo di tener
conto delle diverse componenti e implicazioni delle trasformazioni in corso.

Saranno particolarmente graditi i risultati di ricerche su tematiche di frontiera,
anche in una prospettiva di contaminazione disciplinare delle scienze manage-
riali, sempre più aperte all'apporto di approcci metodologici innovativi. 

Sarà infine apprezzata la contestualizzazione in una visione internazionale degli studi
e ricerche presentati che dovrebbero comunque nel loro complesso consentire
di comprendere e valorizzare le specificità delle imprese italiane nella competizione
internazionale.
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Prefazione 

 
di Marco Frey 

 

 

 

 

 

 

 
Il lavoro di Francesco Rizzi tratta un tema di grande attualità, quello 

delle smart cities, secondo due declinazioni, le smart communities e le 
smart specialization, che solo recentemente hanno cominciato a trovare 
spazio all’interno delle discipline sociali e manageriali.  

L’aggettivo smart è molto, forse troppo, di moda; ma rappresenta uno di 
quei dei termini in inglese che richiedono per essere tradotti almeno due 
equivalenti parole in italiano: intelligenti e sostenibili. 

È noto come la popolazione mondiale sarà nei prossimi decenni sempre 
più concentrata in megalopoli, in cui la tecnologia è chiamata a svolgere un 
ruolo fondamentale per supportare uno sviluppo sostenibile, equo ed intelli-
gente che consenta un’adeguata qualità della vita. In altre parole occorre una 
visione strategica da parte di una molteplicità di attori che sappia connettere 
le smart city con le loro smart community, valorizzando al massimo le smart 
specialization che possono andare a costituire fattori chiave di attrattività e di 
competitività delle città e con esse delle imprese ivi localizzate. 

Questa prospettiva si inserisce pienamente all’interno del dibattito inter-
nazionale sulla green economy, dall’UNEP definita “come un’economia 
capace di produrre un benessere, di migliore qualità e più equamente este-
so, migliorando la qualità dell’ambiente e salvaguardando il capitale natu-
rale”. Una delle sfide chiave in tale ambito è il disaccoppiamento tra cresci-
ta e consumo delle risorse.  

Infatti l’analisi dei trend in corso mostra come le economie e le imprese 
dovranno affrontare dei cambiamenti profondi:  

• entro il 2030 ci si attende che vi saranno 3 miliardi aggiuntivi di con-
sumatori appartenenti alla classe media con la conseguente domanda 
di risorse; 
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• vi è stata crescita del 147% del prezzo reale delle commodities ri-
spetto ai valori presenti al passaggio del nuovo millennio (Mc Kin-
sey, 2011); 

• vi sono tra 2,1 e 6,3 mila miliardi di dollari di opportunità commer-
ciali collegate alla sostenibilità ambientale nel solo settore delle ri-
sorse naturali (OCSE, 2011).  

Diventa quindi opportuno coniugare lo sviluppo sostenibile delle impre-
se e i nuovi processi di gestione delle informazioni a livello intra ed inter-
aziendale, facendo emergere le opportunità in termini di vantaggio compe-
titivo della singola impresa, ma anche dei cluster territoriali.  

Analizzare questi temi significa come ha fatto Francesco Rizzi, confron-
tarsi con le basi teoriche dei processi collaborativi e di gestione della cono-
scenza, ma anche analizzare i fenomeni in corso nelle città, nelle reti di im-
prese e nelle filiere secondo una prospettiva evolutiva e sistemica. Le città 
infatti si sono sempre più caratterizzate come un luogo di concentrazione 
delle risorse e di facilitazione dei processi ricombinativi che risultano indi-
spensabili per sostenere i processi di trial and error che determinano le 
traiettorie di sviluppo più innovative. 

Non è un caso che Smart city, smart community e smart specialization 
siano temi chiavi per la programmazione europea dei programmi di ricerca 
e innovazione per il periodo 2014-2020 (in particolare in Horizon 2020).  

Un elemento che caratterizza la dimensione smart di queste realtà è la 
possibilità di valorizzare le risorse e le capacità disponibili a livello locale 
nelle sfide dello sviluppo tecnologico e dell’internazionalizzazione. Si tratta 
di integrare in una prospettiva sistemica il progresso tecnologico con le ca-
pacità imprenditoriali e con gli spostamenti collettivi di percezione e di 
comportamento. 

Fra i settori più coinvolti e rilevanti per l’economia locale compaiono i 
servizi energetici , la gestione dei rifiuti e la mobilità locale. Proprio questi 
settori si intrecciano nell’analisi dei due casi studio. Quello che tratta la fi-
liera dell’idrogeno, dove un vettore energetico viene analizzato nelle sue 
potenzialità di utilizzo all’interno del sistema di mobilità di un dato territo-
rio (e quindi di una comunità) e quello relativo al sistema di recupero e ri-
ciclaggio dei pneumatici fuori uso.  

Entrambi i casi studio consentono di approfondire gli strumenti analitici 
e le dinamiche imprenditoriali in due realtà che potrebbero essere poten-
zialmente interessate dalla affermazione di smart community e smart spe-
cialization. In entrambi i contesti, infatti, l’analisi è incentrata sullo svilup-
po di filiere che possano consentire di realizzare nuove soluzioni e mercati 
nello spirito di quell’economia circolare che è alla base dei percorsi di uso 
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efficiente delle risorse richiamati in precedenza. In questi percorsi è neces-
sario far maturare una conoscenza diffusa, supportata da informazioni e in-
dicatori che possano orientare il comportamento dei diversi attori, che è alla 
base dello sviluppo di comunità smart (coinvolgenti pubbliche amministra-
zioni, imprese, centri di ricerca e cittadini).  

In sintesi il contributo offerto da questo volume consiste in un’analisi 
critica della letteratura sui sistemi di imprese finalizzata alla individuazione 
dei contributi teorici utili ad interpretare il fenomeno smartness e alla co-
struzione di una metodologia per l’analisi delle non poche problematiche 
afferenti al mondo della evoluzione delle reti collaborative in sistemi soste-
nibili e intelligenti. 

Attraverso questo approccio l’autore perviene alla proposta di chiavi in-
terpretative dei processi gestionali che governano i sistemi intelligenti ani-
mati da pubbliche amministrazioni, imprese, centri di ricerca e cittadini, in 
quello spirito di innovazione bidirezionale (dall’alto, ma soprattutto dal 
basso) che appare indispensabile in una fase di profonda trasformazione 
degli stili di vita e di consumo quale quella che stiamo vivendo. 

In questo contesto appare centrale il ruolo delle imprese, come attori del 
cambiamento chiamati a proporre proattivamente soluzioni al mercato. In 
ciò confidando che anche i cittadini/consumatori, che in Europa appaiono 
secondo diverse recenti indagini sempre più consapevoli dell’importanza 
della loro azione soprattutto attraverso i processi di acquisto e quelli di cit-
tadinanza attiva, possano essere motori di uno sviluppo qualitativo più che 
quantitativo. 
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